
SPADA A 2 TAGLI
per i Decollati

Ri�essione

Oggi celebriamo la festività di Nostro Signore Gesù 
Cristo, Re dell’Universo.
Il brano odierno ci porta a ri�ettere sul dialogo che 
avviene tra Pilato e Gesù, prima di essere condannato a 
morte: da lì a poco sarebbe stato �agellato, coronato di 
spine e croci�sso. 
Ha pagato con la Croce il suo Amore per ciascuno di noi. 
Gesù, il Figlio di Dio venuto per salvarci, viene 
consegnato come un malfattore a Pilato, per essere 
croci�sso. Eppure è stato tra la sua gente a guarire 
malattie �siche e spirituali, scacciare i demoni, sollevare i 
miseri, a dare dignità agli ultimi, anzi a metterli al primo 
posto nella scala dei valori sociali e umani ed è per 
questo che viene consegnato per essere “tolto di mezzo”, 
perché troppo ingombrante!
Pilato dice: “La tua gente Ti ha consegnato a me”, cioè chi 
ti sta vicino, i tuoi stessi fratelli, coloro che hanno vissuto 
con Te. Come sono tristi queste parole, pur sempre 
attuali. Anche ai nostri giorni, siamo sempre pronti a 
togliere di mezzo anche solo con la calunnia e l’ostilità, 
coloro dei quali non condividiamo le idee o il modo di 
vivere.
Dove sta l’Amore cristiano? La risposta di Gesù a Pilato 
dovrebbe essere condivisa da ogni cristiano: 
“Il mio Regno non è di questo mondo”.  “Il nostro Regno 
non è di questo mondo”. 
Il Signore ci chiama ad andare contro corrente, a non sposare la logica di questo mondo, la cultura dello “scarto” di cui 
parla tanto papa Francesco.
Il Regno di Gesù è un regno di Pace, Amore, Giustizia e Verità.
Dobbiamo spogliarci della vanagloria, dell’orgoglio, della superbia, dell’egoismo; con umiltà e con impegno prendere 
coscienza del nostro essere cristiani, perché siamo responsabili verso i più deboli.
Senza ritenerci migliori degli altri, essere testimoni della nostra Fede, di ciò che veramente crediamo e donare 
Misericordia. Gesù nella Tua Festa, vogliamo ringraziarti, donarti il nostro cuore, per essere Tu il centro della nostra vita 
e risorgere con Te!

Giusy Vitale                            

XXXIV Domenica del Tempo Ordinario “CRISTO RE” 
22 Novembre 2015

Vangelo secondo Giovanni (18,33b-37)

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai fatto?».
 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il 
mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai 
Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».
 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: 
«Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per 
questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza 
alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce

Parola del Signore
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L’atteggiamento di Hollande non mi piace a�atto. Prima 
ha permesso al giornale di Charlie Hebdo di oltraggiare il 
profeta degli Islamici, ha consentito alla redazione di 
intascare i 12 milioni di euro fruttati con il dileggio a una 
delle religioni più importanti e più numerose del mondo, 
poi ha accolto ottanta capi di Stato e di governo che 
hanno espresso solidarietà a un giornalista e a un 
giornale che non conoscevano l’etica professionale, in 
nome della libertà e con la scusa che la Francia è la patria 
di Voltaire… Scrittore e giornalista brillante, 

mediocrissimo �losofo, critico acido e super�ciale della 
Chiesa e della religione cristiana, falso e calunniatore �no 
al midollo delle ossa…
Di chi è successore Hollande? 
Di  Luigi IX, re santo, saggio, illuminato, innamorato della 
Fede e ricco di amore verso la Francia e verso i poveri, 
capace di tenere la testa alta, quanto all’osservanza della 
giustizia per�no davanti al Papa, o di  Richelieu, che in 
nome della grandezza della Francia insanguinò l’Europa 
con la guerra dei 30 anni alleandosi, lui cardinale 
cattolico, con i principi protestanti  della Germania e 
facendo l’occhiolino per�no ai Turchi  che premevano 
dall’Oriente verso l’Europa?
O di Napoleone Bonaparte, che trascinò per 20 anni 
l’Europa in guerre assurde e senza senso, in nome della 

NO ALLA VENDETTA… !

ORARI SS. MESSE

Parrocchia Maria SS.ma del Carmelo “ai Decollati”
Lunedì, Martedì, Mercoledi  ore 15:30
Giovedì ore 9:15 
Sabato ore 16.00
Domenica ore 9.30 / 11.30

Chiesa S. Giovanni Dei Napoletani
Giovedì ore 16:00
Sabato ore 18.30

Chiesa Santa Croce 
Venerdì ore 16.00

Contatta via email la Parrochia
info@chiesasantuariodecollati.it

PADRE GIACOMO RIBAUDO: Dove, Quando...

Parrocchia Maria SS.ma del Carmelo “ai Decollati” 
Lunedì  ore 14:45 – 19:30 
Giovedì  ore 10:00 – 12:30
Sabato  ore 14:45 – 15.45

Chiesa S. Giovanni Dei Napoletani
Giovedì ore 14:45 – 15:45

Chiesa Santa Croce 
Venerdì ore 14:45 – 15:45 

Recapiti telefonici:
tel. 091/490155 (ore 7:00 - 7:45)
091/6161320 (pomeriggio)
cell. 330537932 email: ribaudo.giacomo@alice.it

libertà, uccidendo e togliendo la libertà a centinaia di 
migliaia di uomini e di donne?
O dei massacratori degli Algerini?
Quanto sangue hanno sparso i Francesi, �no al 1960 e 
oltre, dal Marocco al Madagascar, dalla Tunisia alla Costa 
d’Avorio, dall’isola Maurizio alla Guinea-Bissau. Se lui 
parla di vendetta non legittima altri attentati da parte di 
chi vuole vendicare i suoi morti?
L’Occidente, in questo momento non è più minacciato 
dal comunismo radicale, ma dal neocapitalismo cinese e 
dal fondamentalismo islamico.
Il modo di difendersi non è quello delle armi che 
andrebbero a combattere contro gente armata da noi 
pur di fare soldi, ma di �ltrare meglio chi entra e di fare 
espatriare sospetti e collusi.
Quando Angelino Alfano distingue gli Islamici che 
pregano, che sono da rispettare dai musulmani che 
sparano e da cui bisogna guardarsi, asserisce  una verità 
sacrosanta: chi la può contestare?
Possibile che lo Stato è in grado di venirti a colpire con il 
�sco su una bolletta non pagata, magari per distrazione 
o dimenticanza, e non è capace di individuare chi 
prepara l’esplosivo per una bomba o il kamikaze che sale 
su una macchina imbottito di tritolo.
Quando, anziché avere la testa a difendere i “diritti”  dei 
gay ci si applica un po’ di più a scrutare l’orizzonte e a 
radiografare i bubboni malavitosi si può scon�ggere il 
male senza pensare a vendette… Le vendette lasciamole 
ai ma�osi.
Ma quando gli uomini delle istituzioni pensano a 
vendette dov’è più il con�ne tra il bene e il male, fra la 
legalità e la criminalità?...   

Giacomo Ribaudo


